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La liturgia è il cuore della vita della Chiesa. Attraverso di essa, i fedeli si uniscono a Cristo nel
Suo sacrificio redentore, partecipano ai misteri della fede e ricevono la grazia necessaria per
vivere come discepoli missionari. Tuttavia, negli ultimi decenni, è cresciuta la preoccupazione
per gli abusi liturgici, che non solo distorcono la bellezza e il significato profondo della
liturgia, ma possono anche allontanare i fedeli da un’autentica esperienza di Dio. Questo
articolo mira a educare, ispirare e guidare i lettori nella comprensione degli abusi liturgici, del
loro impatto e di come possiamo combatterli per restaurare la riverenza e la fedeltà nel culto
divino.

Cos’è un Abuso Liturgico?

Un abuso liturgico è qualsiasi azione, omissione o modifica nella celebrazione dei sacramenti
e dei riti della Chiesa che si discosta dalle norme stabilite dall’autorità ecclesiastica. Questi
abusi possono essere intenzionali o meno, ma hanno sempre il potenziale di indebolire
l’integrità della liturgia e di oscurarne il significato sacro. La liturgia non è una creazione
umana, ma un dono divino che la Chiesa custodisce e trasmette fedelmente. Come ci ricorda
il Concilio Vaticano II nella Sacrosanctum Concilium: “La liturgia è il culmine verso cui tende
l’azione della Chiesa e, allo stesso tempo, la fonte da cui promana tutta la sua forza” (SC 10).
Pertanto, qualsiasi alterazione indebita non solo influisce sulla forma, ma anche sull’essenza
del nostro rapporto con Dio.

Breve Storia degli Abusi Liturgici

Gli abusi liturgici non sono un fenomeno nuovo. Nel corso della storia della Chiesa, ci sono
stati momenti in cui le pratiche liturgiche si sono discostate dal loro scopo originario. Ad
esempio, nel Medioevo, alcune celebrazioni divennero così elaborate da perdere il loro focus
su Cristo. Il Concilio di Trento (1545-1563) rispose a queste sfide ribadendo l’importanza
dell’uniformità e della riverenza nella liturgia.

Nel XX secolo, il Concilio Vaticano II cercò di rinnovare la liturgia per renderla più accessibile
e comprensibile ai fedeli. Tuttavia, in alcuni casi, questo rinnovamento fu frainteso, portando
a una serie di abusi che persistono ancora oggi. Papa Benedetto XVI, nella sua
esortazione Sacramentum Caritatis, mise in guardia contro il pericolo di ridurre la liturgia a
una “creatività umana” piuttosto che vederla come un atto di adorazione a Dio.
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La Rilevanza Teologica della Liturgia

La liturgia è l’incontro tra Dio e il Suo popolo. È il momento in cui il cielo e la terra si
uniscono, e i fedeli partecipano alla lode eterna che gli angeli e i santi offrono a Dio. Come
dice il Salmo 150: “Lodate il Signore nel Suo santuario, lodatelo nel Suo maestoso
firmamento”. La liturgia non è uno spettacolo o un incontro sociale; è un’azione sacra che ci
introduce nel mistero di Cristo.

Quando si verificano abusi liturgici, questo mistero viene oscurato. Ad esempio, se una parte
essenziale della Messa viene omessa o viene introdotto un elemento profano, il senso del
sacro viene diluito. Ciò non solo influisce sui fedeli presenti, ma può anche avere un impatto
negativo sulla vita spirituale dell’intera comunità.

I 10 Abusi Liturgici più Comuni

Modifiche arbitrarie alla Messa: Cambiare le parole delle preghiere, omettere parti1.
del rito o aggiungere elementi non autorizzati.
Uso improprio della musica: Introdurre canti profani o inappropriati nella liturgia.2.
Abusi nella distribuzione della Comunione: Permettere a non cattolici o a persone3.
in stato di peccato grave di ricevere l’Eucaristia.
Mancanza di riverenza verso l’altare e i vasi sacri: Utilizzare calici e patene di4.
materiali inappropriati o trattare gli oggetti sacri con negligenza.
Innovazioni nei gesti e nelle posture: Introdurre gesti non previsti, come applausi o5.
danze, che distraggono dal carattere sacro della liturgia.
Abusi nell’omelia: Utilizzare il pulpito per esprimere opinioni personali o agende6.
politiche piuttosto che proclamare il Vangelo.
Celebrazioni liturgiche senza rispetto per il tempo e il luogo: Accorciare la7.
Messa senza giustificazione o celebrarla in luoghi inappropriati.
Partecipazione di ministri non autorizzati: Permettere a persone non ordinate di8.
svolgere funzioni riservate ai sacerdoti o ai diaconi.
Abusi nell’uso delle vesti liturgiche: Indossare vesti inappropriate o che non9.
rispettano le norme stabilite.
Mancanza di formazione liturgica: Celebrare la liturgia senza una comprensione10.
adeguata del suo significato e del suo scopo.



Abusi Liturgici: Un Richiamo alla Riverenza e alla Fedeltà nel Culto a
Dio | 3

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 3

Come Combattere gli Abusi Liturgici

Educazione e Formazione: È essenziale che i fedeli, i sacerdoti e i ministri liturgici1.
comprendano l’importanza e il significato della liturgia. Una formazione continua è la
chiave per evitare errori e incomprensioni.
Fedeltà alle Norme Liturgiche: Seguire le rubriche e le linee guida stabilite dalla2.
Chiesa non è una limitazione, ma una garanzia che la liturgia venga celebrata con
riverenza e fedeltà.
Promuovere la Riverenza: Favorire un’atmosfera di rispetto e devozione nelle3.
celebrazioni liturgiche, ricordando che siamo alla presenza di Dio.
Affrontare gli Abusi con Carità: Se si osserva un abuso liturgico, è importante4.
affrontarlo con carità e rispetto, cercando il dialogo con i responsabili.
Vivere la Liturgia nella Vita Quotidiana: La liturgia non termina quando usciamo5.
dalla chiesa; deve ispirare la nostra vita quotidiana. Come dice San Paolo: “Offrite i
vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio: è questo il vostro culto
spirituale” (Romani 12,1).

Conclusione: Restaurare la Bellezza della Liturgia

La liturgia è un tesoro che la Chiesa ci ha affidato. È nostra responsabilità prendercene cura,
proteggerla e celebrarla con la riverenza e l’amore che merita. Combattere gli abusi liturgici
non è solo una questione di regole, ma di amore per Cristo e per la Sua Chiesa. Facendo ciò,
non solo onoriamo Dio, ma aiutiamo anche i fedeli a sperimentare la vera bellezza e
profondità della liturgia.

Che questo articolo ci ispiri a approfondire la nostra conoscenza e il nostro amore per la
liturgia, e a lavorare insieme per restaurare la sua integrità e il suo splendore. Come ci
ricorda il Salmo 29: “Date al Signore la gloria del Suo nome, adorate il Signore in santi
ornamenti”. Che la nostra partecipazione alla liturgia sia sempre un atto di autentica
adorazione e una fonte di grazia per le nostre vite.


